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GIORNALE RELIGIOSO·POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

- Che dici~ gridò il socialista, buttando Iustus Schwab che prima di 1\fost era 
• il libro od alzandosi con impeto. · capo, fu messo da banda. Quando Schwa)l 
l· SOCIALISTI IN CASA LORO _ Vuoi dunque che mi ammazzi, ripi- s'liccorse che Most coi suoi libri e giornali 

gliò l' infelièe, mentre tu fai l'ozioso~ Ho guadag011va più danari di lui che vende 
Javomto fin troppo; mi sento male assai, birra, i due auguri divennero nemici. 

<Jon questo titolo unò de' maggiori gior- sicché dovrei invece andarmene a letto. ' Si chiude l'articolo col valutare la for-
~ali di New-York, i! Vorld, ci dir!lostra _ Va bene, giovanotto, gridò il socia- tuua ammassata da capi socialisti. Schwab 
m ·ben assennato arttcolo quanto su1 btF lista che si sforzava invano ai far tacere' possede già: 20,000 dollari e Most 50,000. ~ 
giard? i.l pr~di~a~o amore do'. pop~li n~i 1 la 1~oglie, va bene. Lascildeci il vostro , Ecco dunque H vero ed unico movente. 
capono~! soe1ah~ti, mettendo m p1azza 11 indirizzo· ed il nomé e Ili. donna verrà c'd( questi· predicatori di democrazia. Jl,ar 
co~e st. comportmo. cost~ro nelle Io:o case. qnesta sera !ued'eshìui' a pr~ndei'è la biau- davveru! Battero moneta alle spalle dei 
Ohi è· t1ranno ~on 1 ~uo1l può .egh eSiìer cheria da;. vol. , . . gonzi! Ma sono soli i soch1listi e gli anar~ 
vera~.e quando s1 predwa 1nfatuato del bene Egli è ben raro c4e anarchici 0 socia- chici a far <J.Uest-J lavoro~ O ha altro inten-
altrm ~. . . . . listi trattino le ·lllogli, meglio che non la 9oriò i nostn commovitori dei popoli~ O ha 

Lo~scrittor? racconti\ una VISita fatta m tratta costui. In generale si giovano. di. l}ltro vogliono i nostri bollenti tribuni ~ 
casa d' ~no. d~ eo~to~·o. . . . . esso come di bestie d:t spma1 nel .men~re Danaro, danaro, a null'altro che danaro! 

. ., :A:sstso• presso'th una tavola a tre piedi, i mariti predicano le teorie della dmamtte ~· --------·---­
il · fedelll partigiano del Most · le~geva a la distruzione. 
l'ultim'a ~pera di co~tui, ~he' ha per titolo: Di più costoro sono veri vigliacchi, come <:Protesta e 1\Sbnentita. 
I;a Besf1a I!ropnetarw .. Fumava una lo provarono q_uando un anno fa, il capi· ____ _ 
p1pa· lunga. a~men~ un braccio, e sulla tano di polizia. Callagh, riusci con 12 
t~vo!a a l m dJnanzi stava gr?sso boccale àgenti a disperdere 300 socialisti. L' interpellanv.a di C1tvallotti sulle pas-
d! bma .. Il Signor .Padron~ d1 casa parea se alcuni di costoro lavorano lo fanno sa te elezioni. e specialmente i fatti da lui 
godere d1 prosperissima samtà. . a malincuore ed infatti perchè lavorare esposti, riguardanti ciò che è accaduto a 

"Nel!a parte opposta della came~a stava qnando han~o diritto alle ricchezza di Piacenr,a, sull'intervento di una parte di 
la mogho sua, povera ere~ tura dal! !"~petto Yanderbilt ~ cattòlici alle urne, è argomento d1 tutti i 
emacla~o, 1!1 qtlale. sbracmata era :I~te,nta ~ ... Ci abbisognanolDO,OOO operai armàti discorsi. · ' 
a fa~ hsci~Ja, Il V!Sp ~uo ~ra :\)alhdtesi.tM di fucili · gridò Most in un discorso tenuto '1 giornali liberali, questa volta appog-' 
e gli occ~I avev;t ·I~j'ossatl nel!~ ?rblte: alla Ue;mania Balt, e questi fucili si pos· giati sui tatti, hanno citato documenti e 
Qua. e cola. per ~Il' c!lmera grossi ID volti sono comperar a dieci, dollari 1' uno. Ohi tr~ sii altri um\ ~amosa circolare

1 
diffusa a 

d1" bmncher1.e sudtc~ da lavarsi. La dorma non potrebbe disporre .di tal somrna ~ Di .. Pl.acenza, pQr assicurare i cattol!~i' .eh~ si. 
sosp~se un Jstante .li lavoro· per ~are nna. più dovete ~otto.scrivere alla cassa: delle l potev~. apdliro io . tran9uill~ 1 • cos~jenzn: .a 
occhiata melancomca . ad un, terzo essere spese straordmam perchè possa c<intmu.nre .. d. ar .. e 1! vot.o. L. a c1. reo!· a· re .. pu~bhcata da 
umano) che stava poco lung1; Era quest! fl 'nostro movimen'to. · . · ' ., loro è un documento· atlt~ntìco. . . 
un ~ambi~o dal color della cera,. con occhi Vedendo !l Most el).e .Je paro i e· st~e fa~e- l • . 'Qu~ll~' ·*cqlare ~r'a flim~~. d~ ung ~ei 
setmspentJ, ~h e penosameute 81 moveva vano·: breccia fece segno ·a due suo1 fedeli. ,, p l \'l dJstm,ti membn do l. latcato · cattohco 
nel\Ia ~ulla, pmgnncolaodo sommosaamente: che fecero la' colletta ·co .. n i loro capp.èlli~,·~.' piMen~iuo,. ~ir~t~a a tuttU. parrpchi dellà 
9~m.dt la donna. por~ava lo sguardo .sul Il Most prese cosi ad: mtasc~tre sera per·. DJ,QcésJ. e !1)\SSlCurava che .MonsJgnor Ve­
l m.flngnrdo martto) .11 qual.e tondob'paffuto: s~ra' ce~to ·dollari: ::Pl'· J,>iù ~~Ila 'commw·: sc<l'i'o';Jo ayeva ,f~tto chiamar~,· assieme, ad 
fior~to! ~assava la VIta sua a s~r. tre boe. s1one di un centimuo d!:fnmh .. l'ltost gna- · ~lcum, .s.uOI ~U)ICl p~r. c?munrcare)oro ,che 
c~li dt.b!rr;t, ed~ seodel!are agl~ Ignoranti dagnò per sè otto dollari per cmscheduno. ~n seg1~!lo ad C!JlpOSl(a mterpellanzajat~a 
discorsi 1mpastat1 con ptcrato dr potassa. S . 1. d · · h' . ti d.. à Roma alla oacf·a Oonnrenaz;0118 · de; C h h' d t 1 d dò -1 · ocJa 1smo e anarc 111 s1 con on ono e . . . .P' . . . " .Y , • 
. -:- e cosa c le e e oman l so- solo un filosofo soèialista può dimostrare R·tt1 e dlr~ttament!f a,t Papa, (queste son!l 

Ciahsta. . . in che si differenzino. Le idee dei loro parole délla. .~ircolar~ ). nonchè delle n-
·- O~.rco una lavanda1a per casa t~1a. . partigiani sono quasi identiche. Andare sr.os~e r:vu~e, ;l cattol!CJ sono perf~tta.men~o 
-: Stet? cadut? ben~. ~a donna mta Vl attorno, bere, fumare) . rubare, in ciò per !~ben dJ pre~dere ,Pa~te ali~ eleZJOill poh­

sernrà, l'lspose 11 socialista, bevendo un essi consiste la vita .. Quando Most giunse tt~he. ~e assiCura~IOm .non potevano essere 
tratto. . in America i discorsi iucendiarii resero i ptù chtare e precise d1 così tl l'effetto .fu 

:-:":" Non posso ac~ettàre piìi oltre del socialisti pih audaci. Lt. minaccia loro dai 11 .concorso di .molti elettori cattolici e il 
lavoro rispose la donntt con .voce dolente. capitalisti e dalla polizia passarono alla tnonfo della .lista moderata. . .. 
N~ hJ già di troppo da' miei avventori Chiesa, alla Giurisprudenza, alla Legisla- Oggi, sjccome i giornali liberali, apprò~ 
con~ueti. zioue. · · fittando d1 questi fatti, hanno svisatl1 la 

,, 

SlpnbbU•••mi,l\omt ~.· 
1 fell.ivL - 1 ma..oo0rl1;u: n-...& · 
rNtltultoOono. - ~· •·~ 
""" a!frt.lloa\1 111·<.,....._, 

condCJtta dell'autorità. ecclesiastica, fabbri­
candovi sopra ogni sorta di chimere, era 
giu~to che si sentisse una Jlarola di spie-
gaziOne. . . . 

L'Amico del Popolo, giornale cattolico 
di Piacenza, giustamente sdegnato1 ha. 
preso le difese ileJI'autorità ecc\esiaStJCa e 
ristabilisce le cos'è . conia stanno con . un 
articolo che trovianio nel suo uupierò di' 
sabato 3 luglio. Lo i:iproducia1ÌJo volelltièii;. 
perchè, la difesa ohe egli préude dell'au­
torità ecclesiastica e del suo Vescovo, Jll 
sicurezza e precisione di circostanze. colla 
quale egli parla di questo· incidente, indi­
cano che ne. è informato •. ~ quindi il suo 
articolo . merita, .sotto og(ti ' rapporto, di 
essere nprodotto • 

Eccolo per intero: . . 
« L'o n. cotiilnediografo ' fina! mente ha. 

parlato. n suo discorso, che pdtre)lbe dirsi 
uu tessuto di ciarle e di pettegolezzi; à. · 
durato più, ore, si è risoluto in un bel 
nulla, anÌJOiando la Oamora, e facendo b'uon 
giuoco a Depretis, il quale disse'ht sostanza, 
ch' ilt5li avrebbe· potuto ritorcere con van­
taggio l'argomento. . · ' · .. 

Ed o m che il parto della in'ohtagna 'è 
venuto al!~, luce, teniamo· a far rilevare 
ancora una volta la verità di ·qna:nto l\Oi 
assorimmo nel fervore della lotta. :. . . 

Auzitqtto nJi affermammo che gAutorit?. 
ecclesiastica avèvp. dichiltr!\to. su8sistere. il 
nòn eccpedit e dfcemmo che. ~Ile ub1e ùòti, 
saremmo andati,. co.me di fàtto .noi che seri·. 
viamo nòn. andammo. Affermairimo in pari. 
teinpo che la.qnestione di cosaie.nza .. nÒ!\ · 
erJ. merce da c!)mitati, nè da giòrnali, 

1
nè. 

da politicanti di quaJS.iVO~lia ra?Y~l m.a. . 
che svettava alla ecclesmstiCil Autorità. .11 
regòlarlaf la quale, interrogata' da privati; 
si lit!Iitò a dar loro quelle norme che nei 
casi pa~ticolari richiedeva la loro coscienza. 
Nòi dunque non facemmo che difendere. i 
diritti dell'A,utorità, la quale non autorizzo 
nessuno a scrivere, e tànto meno 'a far. 
propaganda, c.ome di fatto 'fu. apel-t.'l'mèù~o 
dichiarato, ed a tutti è noto. ' ' ; 

Lo stesso ou. Oavallotti non ha potuto 
produrre il minimo qocumento in contrario, 

Siamo anzi in grado di affermare che, 
avendo un gentiluomo ehiestò all'Autorità 
gli venisse per iscritto dichiarato. se uu 

APPENDICE 

n·mnlinn ~ei mi~fatti' 
situazione; e ·ben prLsto egli, rapito dallo due mao1 al petto trapassato e piombò ai piedi macchiati ne i luridi. cenci che le servivano · 
spettacvlo:.tlella natura, dalla calma miste- del colossale e tetro monumento druidico. di vestito, colava pel pavimento, ingene• 
rwsa dell'ora notturna, dime11tìcò la sua Trég11ier aveva inteso il colpo di fucile rando nei presenti un senso di indefini\lile 1 . condizione e . quello phe andava a fare, egli corse :v,ersp il • menhir » e vide a pochi· disgusto. · 
assòrtò nella contemplazione i:li quella ma· passi di distanza çadere la vecchia al suolo. Tutti fissavano gli occhi esterrefatti su · 
gnifica notte di primavera: Egli dimenticò Ìll quel momento i suoi quel cadaver~ e non ne toglievàno lo aguar-. 

Egli affettava una gaiezza ben lontana 
dalle. sué 'abitudini e uallo stato del suo 
spirito; perohè se egli poteva nutrire spe­
ranza, non (IOteva dissimularsi le difficoltà 
cui, andan .. mcontro accingendosi ad inspi· 
raro qualche compassione alla Louvarde. 

Tuttavia Rosa aveva ritrovato il suo sor· 
riso, e pareva avesse riconquistata la calma 
abiìullle .del suo carattere al momento· che 
Trèguier la augurò la buona sera. 

La giovinetta sali nella sua camera e si 
coricò tranquilla come al solito, mentre· il 
garzone del mulino àndò a rannicchiarsi 
al pianterreno in una stanzuccia piena di 
fieno ; la, vecchia Marta si rifugiò in un' 
bugigattolo oscuro dietro la. cucina. 

Dopo pochi minuti tutto era silimzio. 
Trèguiér non udendo più alcun rumore, 

con. mille , precauzioni usci d'al mulino. 
Qù~ridd' si tì'oyò ùi fuori, l'aria fresca 

della notte' Io· rianimò, ed egli senti ritor· 
nars.i up. po'. di audacia; tàlchè si ripro­
meìteva,' di sostenere colla Louvarde una 
lotta dalla qùàle dipéndeva i'avv~nire e la 
felicità di sua figlia. Quèllo che non avreb· 
be tpai ·avuto coraggio di fare per sè, lo 
avre.bba fatto per,lei: . 

Il tempo. era r bello, la strada facile e 
piana, e l'aria satura di mille profumi delle 
ilivei·ae piante che fiancheggiavano il . cam· 
mino e che piegavano la cbna al lene spi· 
rarQ di una .brezza acuta e vivificante. 

Il· suonatore di cornamusa nòn sarebbe 
staio l'artista che conosciamo se. non dices1 
~imo che egli si sentiva commosso dalla 

Del resto non era egli il solo a goderne rancori e il suo odio, e sollevando da terra do che per porfarlo sul petto di Tt'éguiér.' ''' 
a quell'ora in quel paese. la vecchia· ferita la trasportò nella di lei al posto dove lo aveva segnato il dito iiella· 

La Louyarde, sia che obbedisse alle pre· capanna. defunta. · 
scrizioni dei suoi magici codici; sia che go- Gli occhi della Louvarde erano socchiusi; Quell'atto racchiudeva in sè solo. una 
desse ascoltare il mormorio delle fronde il suo volto ricoperto di un pallore spaven- l accusa. , 
agitate dal vento, era uscita dal suo antro, tavole; le sue labbra si agitavano febbri!- - Io vt~do a preyenire le autorità, disse 
ed addossata al co!Qssale " menhir » fissava me11te, lasci~ndo sfuggire un affannoso ed : la guardia campestre. 
gli occhi nello spazio, perdendosi il ~no interrotto respirare. l - Andate! Andate ! gridarono più voci, 
Bguardo ne!r immenso orlzzonte, cui inter- Tréguier ne fu spaventato e vedendo i- 1 noi staremo a guardia del cadavere. 
rompeva q_ualche nuvola ·biancastra, ine· nutili i suoi'sforzi per arrestare il sangue i -Resterete qui? 'riprese il modestoràp~' ., 
guale e distacentesi come un leggiero masso che usciva a flotti dal petto della colpita, presentante della legge, indirizzandosi a 
di cotone spinto ed agitato dal vento. usci fuòri e coraa a cercare aiuto. i Trèguier. , 

, La strega pareva avesse perduto ìntiera- N è tardò molto a trovarne. · 1 - No; mia figlia starebbe in ansietà. . ,. 
mente il sentimento del presente; altri- · Allegre comitive andavano errando per 1 La guardia campestre si grattò . dieko . ·. 
menti essa si sarebbe dpmandata .se l'ondn· le st.rade vici,ne; trovò varii coragg1osi · l'oreocliio esprimendo cosi la sua indecisiope; 
l · h · ., t t 'l , 1 d pronti a. ~!lgu1rlo; u,n flebotomo offerse. i l poi aggiunse:. . . . . . . . . , 
az1one c e 51 man~<es ava ra' 1 "o to elle suoi .serv1zu, la guard1a camllestre udito m : - Ad ogm modo non VI allontanate. per 

ginestre pote~a essere prodotta' da altro succinto di che si trattava, si mise a capo l ora, sotto alcun pretesto; la vostra dèposi- · 
che dal vento, dei curiosi e colla dignità di un pubblico ! zione e la vostra presenza sono indispen.; 

Nei paesi dove mostruosi serpenti stri· funzionario si avviò rapidamente verso il sa bili, perché, infine; voi foste il solo tésti~ 
sciano a traverso di alte e folte erbe devesi Ju~o dell'avvenimento. monio del misfatto. · · · 
osservare un ugual movimento lento e pro- , ~uando ragente pubblico entrò nella ca- - Sl; il solo testimonio del misfatto, ra-
greesiv:o come quello che ora si· p1·oduceva · panna çlella. Louvarde, costei si era sol!e, plicava il mugnaio con .voce eupa.. , · . 
poco !unge dal sito ove stava l~t vecchia.· l vata sopra il misero giaciglio, stese il brac, Un .sor.do mormorio dal qua.le trapelava: 

Ma la, Louvarde nou vet!eva e non in· 
1

. cio in modo minaccevole 6 con un dito in· la minacc. ia e la diffidenza si feo. è udìr.e t. r'a.. 
tènqeva ·nulla a cantò p~ssi. , . tinto nel sangue della ferita, marcando una la folla· dei. pr.e~enti. . . . · ": . . 

I\ solco fatto nelle ginestre: intanto an- • traccia rossa sul petto,dbTréguier sembrava ~ .. N o n ~occate nulla,' non togliete nÙUa 
d.ava approssimand,osi; e· la · s.treg11 fissava designarlo alla pubblica vendetta. da posto, r1prese la guardia; tutto ciò .c4e' 
sempre le sue pupille gi~lle immobili nel . Indi irrigidita in uno ~pasimo. supremo, g.ui ~Urov~ è. s?tto 1a custodia. de)la la~gè; 
disco ingrandito della luria. ·. · rwadeva morta sulla tr1ta paglia che le 11 ll)!Dimo mdtzto può esset•e· dt somm'a 1m- , 

Tutto ad un tratto la bocca di una canna serviv11 abitualmen~ di letto. portanza per la scoperta dell'assassino.:· : · 
di fucile sporse al di sopra dellé pi'ante; I testinioni di qùesta scena cacciarono un Tutti gli sguardi si conversero .. a,1l,Qhe 
uno sparo si fe.ce intendere; una nube di grido di orrore. · questa volta sopra Tréguier il quale tràsall; 
fumo. si alzò leggera o bianchiccia a,L diso- Quella lugubre stanzaccia presentava un 1111a espressione di dolorosa sorpresa $Ì ma'-. 
pra del verde 'delle piante e la Louvarde aspetto sinistro. nifestò sul suo volto ed usci, dalla 'funerei.: 
battè contro la roccia del « menhil• • emet- Una liu;npada crepitante gettava la sua camera senza più guardarsi Indietra.. · 
tendo un g~:ido fauco e prolungato, luce incerta sul vqlto ~ont~-affii;tto d~\l'ucci~a; · 

Vacillo àlquanto sulle gambe, accostò ]e ' il ~11ngqe c}1e era USCitO dalla ferita, dopo ( O~ntinua,) 



cattolico poteva in date circostanze recarsi 
111lle urne, n'ebbe in risposta: c se avessi 
istrurJoni generali da impartire, non esi-
terei un istante ad adempiere questo do· 
vere: ma io non posso nè. debbo rlspon· 
dere che privatamente agli individui, che 
m'interpellano.» E non scrisse una sil­
laba in. proposito a nessuno. Le istruzioni 
che può e deve comunicare, per norma 
generule <dei f~deli le comunica Essa di­
rettamente, senr.a bisogno d' iutermediarii. 
:E' quindi ingiustir.ia. solenne rifondere sul­
l' Autorità ecclesiastica la responsabilità 
di certi atti pubblici che la stessa, da 
quanto sappiamo; ignorava. perfettamente e 
che disapprovò appena li ebbe conosciuti. 

* Banca Nazionale, avvenuto ··il 21 ottobre 
Dopo esser stato riLen\Jto oltr'Alpi1 per· 1878. Il furto ·venne scoperto a Genova e 

qualche tempo, da uno degli attaceni di fu pure a Genova cho si operarono degli 
gotttt cui andava soggetto, Leòpoldo II, arresti, per venire alla scoperta dell'autore 
Ductt d'Austria era giunto ad Argo via o degli autori del furto colossale. 
nell'aprile del l386. lvi con ardore pro- A questo scopo è noto come si ricorse 
cacciava danaro, nervo di guerra, adunava persino nelle carceri di Sant'Andrea di 
vMsalli, assoldava morcenari1 studiandosi questa eittà1 per ~arte di un magistrato, 
in pari tempo di seminn.re· d1scordia tra i ora tt•aslocato, ali intervento di una son­
collegati. nambula, cosa che fece assai chiasso iu 

La d()meniea, S luglio, il Duca entrò quell'epoca. Gioverà intanto ricordare come 

sottrarsi a tutte le ricerche a che nn bel 
giorno mori improvvisamente nel bel cen-
tro di Ancona. · 

Il processo! come i lettori forse ricorda· 
ranuo, ebbe i suo epilogo alla Corte d' As­
sise di Roma; gli Imputati, e cioè il fat· 
torino Oreste Tangherlini, ritenuto poi da. 
tutti vittima di uu errore giudiziario, 
Quirino Governatori, Eugenio Paccnpelo e 
Pietro Camillucci, furòno condtlnnatl eU 
velo dell'oblio appar~ntemente, si stese su 
tutti e su tutto. con gran JlOmpa nella fedele cittaduzza di avvenne il fatto. 

Sorsée, all'estremità dol lt1go di Sempach. La mattina del 19 ottobre 1878, gian­
Aveva con se il fiorll dui cavalieri del Ti- geva ordine alla dire~,ione della succursale 
rolo, Vorarlberg1 della Svevia e deiPAlsazia, della Banca d'Ancona, di spedire tosto a 
motti uomini u'arme coneéssigli da varie Genova 6 milioni di lire. Il cassiere signor 
città, che poi. entrarono nella confedera· Melliui Antonio, dovendo andare in con· 
zìone Svizzero. e vi 'restano ancora, e 200 gedo presso la sua famiglia per quCilche 
guerri~ri, armati di lancia1 manda tigli da giorno, persuase it direttore, cav. Loronr.o 
suo cognato il Duca di Mtlano. Veri ti, di fare la spedi~ione ht sera stessai 

Tutto sommato adunque, verba · ve1·ba, 
verba praetereaque nihil. L'on. Oavallotti 
ha trovato ciò c lì e non cerca va e che non 

, avrebbe voluto· trov11.re, per cui debb'essorsi 

Però la polizia continuava nell'ombra il 
sno lavoro, tenendo vigili gli occhi su 
qua,nti avevano avuto, da '/!cino o da lon­
tano, qualche relazione coi condannati. 

. : persuaso che se domani un deRutato della 
' · maggioranza v.olesse fare all opposizione 

. un brutto tiro, ed aprire un'inchiesta sulle 
pressioni fatte dai candidati progressfsti 
e radi~ali. sugli elettori, anebbe 11. dirne 

. almellì> tanto qu~nto lui. 
Il nostro E'elice stavolta non è stato 

davvero felice. i. 

----------------------------
SEMPACH 

Il giorno stesso di questa pomposa eu- e, nnnueota il. direttore, vennero 'destinati 
trata del Duca a Sursée, una scena al a far parte della spedizione il Cllssiere, il 
tutto diversa aveva luogo alla opposta filtt!lrioo Oreste 'l'angherliui, e il ragio· 
estremità. del lago. Nel bosco di Meyerht)lz,. niere Alberto Paolo. La Banca usava fare 
che travasi a una mezz'ora di cammino .spesso queste ingenti spedizioni di danaro, 
sopra la città. di Sempach, era venuta ad servendosi di valigie dì forma e apparenza 
accamparsi una f1·òtta di guerrieri, leg- comune, appunto per non attirare l'attèn­
germente armati, trafelati pel gran caldo zione d~i malintenzionati. Venne dato or­
e per la celerità della loro marcia. l (:on· dine al 'fangharlini di recare tre di queste 
feder11.ti erano stati a vvet·titi a tempo che valigie; due erano di pelle1 una d1 telr, 
il Duca Loopoldo mirava a Lucerna. greggia. In presenza dei rattorini Tan-

Nessun , cronista di quel tempo lasciò gherlini e Lorenzetti Edoardo, vengono 
scritto se l'una o l'altm delle parti con· estratti i valori dalla sa,qrestia e distri­
tendenti abbia presentito la giomata del bui ti nelle tre valigie; una di quello di 
dl successivo. Si sa solamente che la bat· pelle, la famosa, ne riceve per due milioni 

I mi!iQni che i colpevoli avevan dovuto 
abbandonare, s'erano arida ti dividendo, 
sminuzzando ed erano passati di mano in 
mani a decine di migliaia di lire alla 
volta, e come una imJnensa tela di ragno 
aveano finito di stringere nelle loro reti 
una quantità di perdol!e affatto estranea al 
primo delitto. , , 

Gli imputati di questo secondo processo 
sono infatti assn.i più numerosi di quelli 
del primo - sou quindici e si possono di· 
videre in due· gruppi: 

Il gmpo Governatori-Loper., ossia quello 
dei ricattatori dul milione toccato. a Qui· 
l'ino Governatori - e .cioè i(. G'overna.tòri 
stesso1• ~ua, mog.lie Argenìde Se. nig~gli, i 
suòi rlgli Cesira ed Enrico, il loro com­
quillino 1\'Iariano Tenenti, il contabile de~ · 
penitenziario di Oivita O.astellan. a, . Gori 
Giovanni, e da ultimo l'avv. Tommaso Lo­
pez, 'il difensore di S barbaro. 

I giornali svizzeri ci recano la descri­
ziono delle feste celebrate domenica a 
Lucerna per festeggiare il quinto cente­
nario della famosa vittoria di Sempach. 

Dopo le funzioui religiosa, alle qnali 
assistette una immen~a moltitudine, venne 
letta solennemente al popolo la cronaca 
di quella meinoranda giornata, che conso· 
lidò la indipendenza svizzera. 

.ll pr~sidepte. del ~overuo. d\ .. Lucerna 
pronunciò dr po1 un d1scorso dt Circostanza, 
al quale rispose eloquentemente Deucher, 
presidente della Confederazione. 

Più tardi l' iteràto rimbombo della arti­
glieria annunciava il grandio~o spettacolo,· 
col quale, quasi sul luogo stesso dove av­
venne, si rappresentò la battagLia di Sem· 
pach · e l' eroico valo1·e di Winkelried, 
terminandolo colla costui apot1}osi, espressa 
da una. statua rappresentante l' Elvezia 
che incoi·ona la statua (le \l' eroe. U o inno 
(parole di Weber, mnsica di Arnol.d) ri­
suonò per quelle valli, es-'guito da seicento 
canton e p1•ofessori; innli di plauso ai 
vincitori di Serupach e di ringraziamento 
a Dio. 

;m poi sol~ati, corpi ae.c:tdomici, rappre­
se~~p~e,. soc1~tà sfil.arouo maesto~amente. 

l"iìi di qnaraijta)nila spettatort presero 
par,tnJla, fes~: · · ; · · ,, .... * . 

Oscura è la storia antica della Svizr.èra. 
I prinJi .abit~ttori che la storia rico1·di eo'n 
certezza furono gli Elvezii, cha diedero il 
notne al paese. Verso l'anno 400 dell' èra 
volgare, fu iuvaso dagli Alemanni; poi 
dai ]l'rauchi. Assoggettata all'impero, la 
Svi11~era .. fu per la maggior pàrte ammilli· 
stmta. dai duchi di Zahringen, che infre­
nate'le lotte intestine, lo· diedero pace e 
prosperità. Quando essi vennero meno e 
sc<irnparvero, mplti sign_ori e signor~tti do­
minarono le tetr~ el ve.t1che; tra esslfurono, 
pii) ill,ustri e. p,qf~ntì lè fa1niglié d'Asburgo, , 
di Kiburgo e. di Sa.vohl. .· • 

Le::piceole ·città e le borgate dovettero 
presto . arrendersi a cotali signoria; ma 
Zurigo, Berna; Basilea, città. più forti, 
ijeppero resistere e reggersi a libértà.. 
· Quando Rodolfo d'Asburgo ottenne la 
eoro~à i!iJperi~le (1273), Casa d' ~us.tria 
pre~e ad esere1tare una mtlueuza. pnnclpa­
lissuna nella Svizzera, tanto che Alberto 
d'Xustria tentò di incorporarla senz'altro 
ne' suoi Stati eredit;~rii. Ooutro que.~ti ten­
tativi, fecero le_ga. (1291) Schwyz, Uri e 
:Uuterwa!lden ( Waldstadte) e riuscirono in 
sul 'principio dell'anuo. 1308 a. caecit~re ~al 
'paese le .soldatesche d1 A.lberto; ed Enne. o 
:VILrieonobbe e confermò di poi il libero 
reggimento dèlle tre predette città. . Mn le querele <\el potente e pericoloso 
vicino erano continue, .continui i tentativi 
d'impossessarsi (ii qn(llle libere ma non· 

. forti terre. Queste però lQ erano più che 

l. d t 'l · 9 1 !' 1386 fi i o quattrocento mila lire; gli altri quattro 
tag m, a a 1 giOrno ug 10 · ' 0

• milioni vanno nelle altre due valigie. Ohiu-colla morte del Duca Jjeopoldo e d1 quasi 
tutti i suoi cavalieri. se lt chiave le valigie, il Lorenr.etti ne al· 

Dato il seguo della battaglia, Tirolesi lacci!\ le maniglie traforandole, e passan­
e Svevi disputaronsi l'onore di pugna.re al dovi un cordoncino riunito ai capi con un 

C bollo di piombo portante l'impressione 
primo posto. Ques~i vi riuscirono. on or- Banca Nazionale di Ancontl e .vengono 
dine, disciplina e valore i confederati si lasciate nell'ufficio del cassiere. Vi rimase 
strinsero 1n colonna serrata, mu_ove~~o a custodia H Mellini .stesso sino al.le 4 e 
all'assalto come un cuneo, per caecmrs1 m. 1. · · p· · o Il' T 
mèwt.o al nemico, dividerlo e sgominarlo. mer.r.o i g 1 impiegati Jazza, ase l e au-
Di qui il nome di Spitz (punta) dato a gherlini sino alle 5 314 circa. Vi resta per 
quella ordinanza. Dinanzi a tutti pugna· un po' di tempo il Tangherlini, poi r.hiude 
vano quei, di Lucerna, della quale dove· ed esce. 

Il gruppo d'Ancona, ossi~ ~i col~ro che· 
hanno avuto parte nel uuhono o ·mezzo 
circa, trafugato. da Feùerico Baccarini, a 
dagli al trL soci1 e cioè Audrett Lorenzetti, 
Laz~eri Nicola ed Iunocenzo · Pierini,. ·Ma· 
riano Braceoui, la vedo~a Moreiti. e. sua 
figlia Elisa (le ospiti ,del Baccarini) e, il 
sarto Loone Bucci~trslli, c\le si disse im" 
piccato in carcerai 

vansi decidere le sorti. · Poco ·prima dolili partenztt, verso le sei, 
Serbando l'antica usanza dei loro padri; rientra il Tangherlini e si pone ad atte h- , -. _ .. _. 

i confederati piegano il ginocchio e pre· doro sulla porta i compagni . che 'ieO~ono B~: escia -. riuanto sia ~tuplda, baf• 
g•no (").·, 6 r1··l•t.•t1·81·, Jfrien,l'. d'ardore., · .s .. i. poco dopo, insieme a.ll inserviente iac· ~ d 
~ ~ ""' h" 1' 1" S ttt" mio e meno 1"\ cassiere ehe bara, immorale lo. costo.mauza del.· oell..o è' Sl"ncl·au· o sul nemt"co. r• t.ntorno !Il tne~ .•. •. . c lar n e ' ' a· 1 •' · 1 
w " " d t · "Il tt · S stato 1moétrato e mil.e: vo te: .:. · · '. zod't ·e l'l c•\do granll". 11 prl"mo urto ·fu era an a o l!l una SUit VI e a a plano: . . b li · "' " L'· · d"'d · b'' · p r't"to per ·an A questo proposito .é e.ne. raçcog qlje un · terribile, ma funesto ai confederati, le corte · az1.aro, l qvo sare 11~ a 1 · · :. • 'fatto testè avvenuto v.' Bresma; . . · 

alabarde dei quali trop.Po poco potevano dare alla stazione della ferrovia, · · · lJ o certo Biseo, ditettore d'.un ~iorùal~tto, 
contro le lancie di qnindtci piedi, maneg- I tre fattorini m•mtano su dì· un fiaol'e il Farfarello, fu sfidato !\.duello da:un uf.. 

E
iate dal nemico. SLJbentmr. ouql pare, le. che all'uopo era stato ftttto entrare nel ficiale, da lui publilic!\meote accuijato di 
resche soldatesche delle Walaìtiidte e cortile e vanno alla stazione. commettere degli lltti indegni. . . . 

Il L t't' J ' 'ò 11 ' ' Chiamato codardo da taluuo, il Biseo ri-specialmente l'ala sinistra formata da orenze 1 asm · a ora 1 compagni e 1 Q d 
quelli. dt" Unter·'v'lden a r1'an1'mare la. colla stessa vetturo.:che li· aveva condotti spose dichiarando nel suo giot·na e:.« ua~ 0 

" "l · c era da arrischiare la vi t~ peF lini alt1 e 
pugna. si .recò a prendere.ì! Mellini nel suo VI Imo. civili, io non mi .sono mai ;ritr11tto. ~ 

E' a questo punto che alla· storia su ben~ Giunto il. Mellini, Tangherliui va a pren· E quJ viene.la e.numerazione delle ~atta-
tra la tradizione e la leggenda Arnoldq dere i biglietti di seconda classe. · glie,. alle qunh eglt prese parte. Qumd1 oon­
Winkelried di Stnnz, gettata luugi da sè · Toru'a·, si mettono le valigie sul vapore eludeva: • Queste memorie, cpe l!er la pri-

T · " C f · · ma volta mt tocca esumare, le 1nvoco, per l'ala~ard~, grid~ ai eo'!lm1 ttOI)l: . . on e- e SI 'parte. ·avere il diritto di dire: che non la paura, 
deratJ, Vl apro 10 la vta: abbiate voi cur.a Lungo il viaggio,' le valigie vengono mai da me conosciuta, ma il rispetto: delle 
della mia sposa e dei figli ! ; " e così dt- messe sotto i sedili per non attirar troppo mie convinzioni ecl i consigli di autorevoli 

· eendo slanciandosi verso i nemici a braccia l'attenzione. A Bolo~na r~starono deposte amici mi hanno fatto declinare la proposta 
aperte, con queste raccoglie e stringe quante nella sala d'aspetto lD vista dei fattorini; di decidere colle armi se i Ilitti esposti nel 
p1ù può l ance austriache;· volgendole a· ad Alessandria vennero trasportate da un giornale da me diretto siano o m~no 'l'eri.,. 
terra, aprendo così agli Svizzeri una bre~· convoglio all'altro su di ·Un carrettino. · Ottunamente, non c'è clie dire! · · 
eia. per la quale lr!·omper~ nella muragha; Giunta la spedizione a Genov.a il mez- E noi siamo lieti che del medesimo pa-
vivente opposta da~ soldati del Duca. St zogiorno di domenica, pell'itardo del treno, rere sia apch11 l'Italia, 1"' quale approva 

. Pugna a c. orno a èorpo accaùitameot.e ,· ma si trova chiuso l'ufficio .. Vengono lasciate pienamente la apndottll del Blseo. e 80/!giun-
f: ge : «Posto che il signor Biseo non a vossti. 

gli AustrmCl hanno rotto la loro ordmanza, le valigie ad un fattorino e rinchinse in fatto nulla di quello che ha fatto,· sareliba 
balenano, si· confondono, sou tagliati a uno stanzino di cui si tolgono le èhiavi, perciò un codardo rifiatandosi di battersi? 
pezzi. rimandaudo~la consegna dei valori al domani; Si trt,tta di sapere se è vero sl o no ciò 

I coufederati vincitori dalla immensità II cassiere Mellìni, che già. aveva otte- che il suò gim·na!e ha detto, Gol duello non 
della strage menata sni nemici comjlresero, unto il permesso di andam a Milano a ve· Ai risponde alla questione. La si soffoca.,. · 
meglio che non f!ICessero prima della ba t- d ere il vecchio suo padrtl ammalato, parte Pur troppo, nella stampa liberale ,questo 
taglia, l'immensità del per. icolo corso. E il lunedl mattina alle 7 314, lasciando al linguaggio è uni\: eccezione. Tenìamone dun-

d l que tanto maggior conto, augurando ·R'·cH 
come. al mattino1 si prostmropo ancora su Taugherlini l'incarico e la coùsegna. scrisse quelle sa vie considerazwoi di non 
q01ille, zolle intnse di sangue e seminate Alle ore 9 112 antimeridiane. si va a dimenticarle giammai. 
di mort.i e di morenti, per rendere grazie ~are la consegna. N 1 T 1 · · d N 1· · · l'· d l 1, apo i - e egramm1 a. apo 1 
a Dio. Ma tnveee d t cantare ' m no e In presenza del cassiere e del fattorino dicono che l'affare di quel Centi, fabb~icante :. 
trionfo intuonat·ono il Kyrie eleìso11 : Si- della Ba!ica di · Genova, si aprono succes· di monete false arrastato .a Casoria, va in• 

. gnore abbi pietà di noi! . sivamentw le tre v111igie. Le prime due · tricaridosl: diventerà, pare, ùn~. di :guelle 
Dopo cinque secoli, i nepoti celebrando non danno luogo ad incidenti, la terr.a te- 1uote dèstinate a distrug~era a,ltre riputa• 

la vittoria. dei loro magnanimi padri, ne siste agli sforzi fatti per aprirla: si ftt zioni e strappare altre condanne. · . · 
rieordaronò e rip.eterono la preghiem. La saltare la serratura. Appena le due parti Il Ceoti insiste nel dichiarare che egli a-

h, d · • t" h h · t la t · · T - h giva d'aooordo 'con alt\ funzipMri. Confèr-;preg t era 91: 1ur t, c e anno VIU o, della. valigia ·urono dJVancate, aug er· marebbe questtl sua dichiarazione il fatto' 
preghiera del libero popolo che' celebrò lini esclama : Ma que.sta non è lq nostra che egli è.ra protetto dai oarabìnie\'i. · 
riconoscente 11\ vittoria,. ~ome abbella di tlali,qia !.... Pravedonsì gr~v,i' scandali. · . . 
religiosa luce l'antiea storia della Svizzera,., Si apre; la valigia invece dei mi!ioui Telegrafa !io \il proilosito all'Italia che' al 
cosi sia- au~pi~io non fall!l<ie di paèifico e contient) tauti pezzi di legqo ba11 accomodati. ministero .d~ll' interno si è in 11l)a~me e 'si 
onorato· avvenire; · Si osserva la· ·v~tli"'. io.., è malllmente ri- fan.n'ò glà 'dei nomi. . . · .. 

"' Fra essi ci sono quelli di .un prete (!) .éd ' 
,,non p,aress&. Nell315 vinsero a Morgart:en 
·.· glì Austriàei e fondaro.n9 1ma eter11a lega 1 ' deltt} Waldstiidtè (città deile foteste).alla ___ ___....,._.......,....,.... ______ _ 

(') Etterlln, CrQnaca di Lncer!la. ;. 
tinta con inchiostro ed uua vernice che un ,a_vvooì!to di. Bari, certi._ 4ò~vo ·~ l!'lorio,J, 
non si conosce, i piombi non portano la .qualt vennero. ·gul. . 11 rre~tatl. ·, . . . . 
impronta, .i lacci non sono gli stessi. Il segretarw generRie deglt tnterm, on., 

. quale aderirono fino 111 1353 Lu~erna1 Zu · 
rigo, GJ;u·ona, Zng e Bercta, strmgendo la 
Lega. degli otto vecchi luoghi a giovane 
alleanza. 

IL PROCESSO DE.I MILIONI 
Il 9 luglio 1386 a Sempach ht indi-

1 
Ieri è cominciato, alla Cotte di. Assise 

pendenz11. della Svizzera veniva stabilmente di A neon&, un~. dei processi più. ~raodiosi 
conquistata e dopo due anni solennemente ' ed iuter~ssanti éhe st· abbia1,1o ,avuti 1uai: 
çicono~ium dali Austria a WMels. qu()llo p.er il furto dei d1te milioni all~t 

Si imuìagini lo stupore e lo sgomento di Morana fa smentire d'aver av'ute delle re~ 
tutti. !azioni col Centi ; - esse pèrò v~ogòno con~ · 

Immediatamente informata l'autorità po· ferml\te~ . . 
Jitica, i cpmponenti la spedizione vengono In seguit)l allo. scoperta d'alcu~~ lett~t·e 
· t M'l "l M l fra le cru'te !lel. OentJ, yennèro arrest$t .a 
arrestati ; viene arresta o a . l ano l o • Roina Gisnioudl · Uùnleo. n~ggz#ntè' ~i fèr. 
lini, ·in Ancona il Lorenr.etti. ramenta in via Nuzìouale ed il: ~uo cognato 
. Il dramma si coni p liò. Venne accusato · Rnsso Gaetano, nativo di ~hssinil, ecultore. 
anche un tal F~dedco BMCIIfini, che s~ppa Essendo entrambi conosciuti per g~liiU• 



tuomi~i, la. notizia. del loro arresto produsse 
grande sorpresa. 
Roma - Per le elezioni sup~letorie 

di Rqma viene ripresentata. la. cand1dl\tura. 
di Ooccapieller con qualche probabilità. di 
riuscita. 

Venezia - Nella. seconda metà di' 
Jugllo, dopo assistito all'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele 11 Genova, 
il re andrà. a Venezia, accompagnato da 
Brio, a passarvi in rivista la ~quadra navale, 

-,-----------
ESTERO' 

Olanda 
J,unedl scorso giunse ad Amsterdam il 

noto socialista Domela Nieuwenhuys. 
Alla stazione molta genta lo aspettava, 

per condurlo al Volsk·Park, ove doveva 
parlare. 

Quando egli fnturivato all' Heerengracbt, 
la polizia cercò di disperdere il corteo. 

Ne nacque una rissa, nella quale parec· 
,chi •ocialisti rimasero feriti. 
.· Parlando nel Volsk-Park, il Domala 
Nieuwenbu1s disse che, in Olanda, il socia· 
lismo entrò nel periodo della persecuziono : 
ma che il suo trionfo è più vicino di quanto 
si possa credere. 

Mentre egli pal'l&va, al di fuori ai intese 
un grande clamore: era l l socialista Greel, 
il quale aveva scaricato il revolver cont~o 
il commissario di polizia Nork, che si tro· 
vnva in mezzo a un gruppo di auoi agenti. 

Il proiettile gli fischiò all'orecchio ma 
senza 110lpire alcuno. 

Il socialista Greel vanno tratto in arresto. 
Dopo Domela Nieuwenhuys prese la pa· 

rola il sorialista Fortyn. 
Hieoodotti alla stazione dagli amici, i cìué 

tribuni l'ipartirQ,UO per Rotterdam. , 
Essi erano scortt~ti da' numerosi agenti di 

polizia, i quali, davanti alla stazione, furono 
costretti a far uso delle sciabole, per allon· 
tanare la folla. ____________ , ________________ __ 

eos~ di Casa e Varietà 
Truffa 

Iermattina una povera donna dei dintorni 
venne in città. per vendere della galletta, e 
col ricavato comperare alcuna medicine, 
essendo ammalata. Andò sotto la loggia 
municipale e stabilito il prezzo con due 
donne consegnò loro la galletta. Aeccrgen· 
do~i però che queste due tali l'avevano 
truffata nel peso, reclamò la diffareuza che 
le .spettava in auo favot·e dì l. 1 •. 50. . 

Le due sunnominate donne non ne vollero 
sa,pere di ·restituzione e cominciarol)o a in­
VPÌre contro la venditrice; e rovesciato il 
c>sto contenente i bozz'oli, li cP.lpestarono. 

Il fatto venne denunziato. 

Infantioidio 
Questa 11otte ve n i va arrestata certa S. ~'. 

domestica in via Artuileja perchè rea di 
iofanticìdio. · 

Salute pubblioa. in città. e provincià. 
A mezzanotte è morta in Lazzaretto la 

colerosa di via Bertaldia. 
In provincia: Un caHo à Fanna seguito 

da morte; due a Pordenuno e uno 1\ Cor· 
dovado. 

Il mau1oleo di Girolamo Savorgnano 
che esisteva nella chiesa di Osoppo fu oggi 
trasportato al Museo di Udine. 

Corda per dieoi mila auul 
In Ruppiner Hall, a NuOva York, si è 

installato un orologio straordinario, monstre, 
per le. sue dimen,siÒni, il, suo peso, meccnnì· 
amo ed indicazioni multiple !l complesse che 
fornisce. E' stato. fabbricato dall' orologiaio 
Martin, occupa unu spaziò di 5,50 metri 
cubi, pesa 700 chilogrammi .e contiene 265 
ruote. 

Funzio11a. per l' azioQe di un pendolo 
mos~o da dodioi p~si, il prfmo dei quali 
raggiunge il masshno della ~ua caduta ogni 
otto giorni e l' !Il timo, osaitt.. il dodicesimo, 
ogni. 4uemila anni .. 

terra e degli astri si studiano in sfere 
rotative che H copiano esattamente. 

Un gallo, ogni sei ore, canta co'n voee 
quasi na.turt•le; quattro volte al giorno una 
cassa armonica · automatica suona dodici 
pezzi di musica scelta. . 

Ed ba corda per diecimila anni (11~) 
Bened~tti i Matusa!ernmi americani che 

arriveranno u. vedergliela finire!! 

Muntoipio di Prato Carnico 
Avviso di COilCOI'SO. 

A tutto 15 luglio p. v, resta aperto il 
concorso al posto di Maes fro Sacet·dote per 
la scuOla. maschile inferiore di questo Ca· 
poluogo Comunale. 

Lo stipendio annuo 9 fissato in L. 929.00 
- cioè r,. 550.0() quale maestro e L. 379.00 
quale cappellano - oltre l'alloggio nella 
cnsa canoni~;~a. , 

L'eletto avrà l'obbligo della messa festiva 
in questa Chiesa Pari'Ocohiale. 

Le domande d'aspiro dovranno essere ac· 
compagnate dai documenti .di Legge e l'e~ 
letto asaumerà l'uflioio alPaprirei dell'anno 
scolast1co 1886·87. 

Prato O~rnloo, l giugno ·1886. 
, Il Sindaco 

GIO. BATl'A CASALI. 

Diario Sacro 
VENERDÌ 9 luglio - ss. Acaaio e comp. mm. 

N o tizie sanitarie 
A Venezia ieri due casi, ier l'altro l Cl\• 

so. In provincia dalla mezzanotto ,lei 5 a 
quèlla del6: caai 19, morti 7, dei quali 4 
dei precedenti. · 

Treviso. Dal mezzogiorno del 6 a qnello 
del 7: nel suburbio 2 casi, l morto. Io pro· 
vi noia: 15 casi, morti 14 di cùi 11 dei 
precedenti. • 

Il bollettino del 7 della proviccia. di Pa· 
dova reca: 15 casi, nessun morto. In città 
nulla. , , 

V icenzB. D~lla mezzanotte del 5 a quella 
del 6: in città 3 casi, 2 mor!ì dei prece­

, deuti.. Bollettino del 7 della provincia : 11 
C>lÌIÌ (a Lonigo 6) morti 4 dei precedl•nti 
(a Lonigo 3). 

V arona 7. Ieri 2 morti dèi precedenti a 
l caso nuovo a S. Michele. In oìtttl. nessuno. 

Bologna 7. Un caso a Cortioel!a. 
Brindisi 7. Casi'B, mocti.r. dei precedenti. 

Latiano casr 70, morti 26 Me11agne' l mortò 
dei precedenti, Oria casi 3, morti l. Erèhie 
dal' 5 al ,6 casi l 2 morti 2. San vito casi 32, 
morti 4, FranoaviliH. casi 76 morti 34. 

Codigoro 7 .. Casi 7. Nessun morto. , 
Trieste 7. Ieri altri due oasi. A Fiume 5 

oasi. Il colera scoppiò pure in Croazia. A 
Zagabria vi furono 3 oasi. 

MER.CA'.ri DI UDINE~ 

Udine, S luglio 1886. 
Cereali 

Ooonpatl gli agricoltori intorno alla mietitura 
del frumento ed alla tosa delle ,erbe e dei fieni 
anche questo odierno mercato seguitò ad essere 
scar•amente provveduto di generi. 

Comparvero oggi i primi frnmQuti nuovi e si 
pagarono d~ 1. 13.50 a 14 1•ettolitl'O. 

La segale ed il granoturco sostenuti, 
Prezzi sostenuti. 
Dian1o i ]lrezzi che si leggono 1nlla pubblica 

tabella a mercato compiuto. 
Granot. eom. L. ta.l5 & 12.80 

id. Cinqnantino » 11.30 » 11.90 
Segale 9.- l> 9.80 
Fagiuoli di pianura » -.- "' 14.-

Frutta, e legumi 
Con corrente abbastanza animata d'a1fari. -

Prezzi in tutto sostenuti. i 

Diamo i prezzi ]lraticatj. ·IJJ, prima mano· per 
quintale come si leggono ·sull' ,pubbl!ea. 16bslla : 
Ciliege comùni da L. '11. - a , 16.-

id. Dnriese » 18.- » 32.-
0ssetto , • 17.- » 22.-
Fragole 1 .• 50.- '" 5€).-
Pera Sampiero , '"' ,_:.,~ » '25.-

id, del Janis l> ' '60.-:-
Plselli comuni " 14.-." lS.-
Tegoline Slave » 8 • ..:. » , ?,···· 

id. nostrane » 10.- » 12:-
Patate nostr~ne » 8.- » 10.-
l'omldoro 1t '-,- » 80.-

Uova 
Vendute 25000 da L. 50 a· 53 Il mille. 
Sostenuto. , ' 

lnèonelndimte. 
Foraggi 

Ahticlericalismo Ufficiale. 

Sè!lnl\ i seoom;li; i minuti/le ore, i giorni, 
le settimane, i mesi è gli adni normali e 
bises~ill. Muove 128 figure allegoriche di 50 
centimetri di altezza, oberappresentano le 
quattro età della vita, i dodici apostoli, 
Cristo che benedice i suoi, discepoli, -un . 
Campanaro, i sette dtli ÌJIIgll,pÌ1 le quatrò St~· 
gioui, i segui del zodiaco, ecc. . . , 
. ,Le -falli della luna e il ·movimento dell" 

Ir Cittadino di Brescia sori ve: 
Oi pervengono da due fonti differenti in· 

formazioni che, riunite,e confrontate dimo­
strano la deplorevole coa'clu~ione che regna, 
negli' uomint di gov8~JJ.Oi j, quali çoncedçno 
e sacrificano i principii '·secondo il vento 
spira. , 

l nostri lettori sanno che a Milano si sta 
formando una Lega Anticlericale composta 
dagli elementi più torbidi delhi' cittadinapza 

· della capitale lClmbarda. · 

Ora ci consta che il ministro Depretis, 
intereellato, rispose che l' associazione an· 
tinlerteale era per sua natura illegale; tnt· 
tavia la si lasciasse sussistere fino a che non 
avesse proceduto a qualche atto che po.nesse 
in pericolo l' ordine pubblico. 

Oonsimile istruzione fu impartita anche 
ad altri préietti: 

E' una larga, disastrosa tolleranza, ma si 
capisce che da un uomo come il Depretis 
asl'_ettarsi più e meglio sarebbe follla. 

Ora viene l' altro fatto. 
Domenica si inaugurò la ferrovia di Aosta, 

e contemporaneamente si scoperse in questa 
ultima città un monumento al re Vittorio 
Emanuele. 
Il ministro Genala, che alla benedizione 

della locomotiva aveva complimentato l' illu· 
stra Vescovo di Aosta Mons. Due per il no­
bile ed elevato discorso pronunziato, d'in· 
nanzi .alla statua. del re recitava un discorso 
accentuato in 'senso anticlericale, rammen· 
tando le deplorevoli leggi sancite dal defunto 
sovrano intorno alla tirannica politica ec· 
cleaiastica dell'antico Governo subalpino. 
, Il discorso ,del Gena. la spiaque non solo 11 

chi l' udi, ma fece cattivissima impressione 
nei .Oircoli di Corte, dove si vedono di mal 
·ooohio questi' sfoghi di anticlericalismo nffi· 
.ciale, che gettano il discredito sulle istitu· 
zioni, e alienano l'affetto e la. riverenza. della 
parte migliore della popolazione italiana. 

Il Generale è stato scortese co' suoi ospiti, 
villano coll'illustre Vescovo, politico cattivo 
ed insensato. 

l titoli del re di · Atschin. 
Il Re di Atschin, in Sumatra, che com· 

battè èoal a lungo e vittoriosamente contro 
gli Olandesi porta i seguenti titoli tradotti 
letteralmente. 
· « Re di tutto l' edifloio del mondo, dal 
corpo splendente come i raggi del sole a 
mezzodl; Re fatto da Dio altrettanto per· 
fatto quanto la luna piena e altrettanto 
bllllo quanto la stella del nord ; Re di tutti 
i Re davanti il quale tutti questi si ingi­
nocchiano e devono obbedire ai suoi co· 
mandi; spiritoso come una palla perfetta· 
mente rotonda (p~rchè non dire come, l' O 
<li Giotto!) e feljce come il mare, schiavo 
solamente di Dio,· perchè vede Dio, pensa 
ai peccati degli uomini e può loro perdo· 
nare; Re più utile di tutto il mondo dai 
suoi piedi che mandano uno squisito 
o lezzo (mamma . mia!) il quale si sparge 
su tutti i Re del mondo e li profuma; Re 
dagli occhi che splendono · come la stella 
mattutina. ~ 

<''.:!il scusate sè è poco ! ' 

l Bianchi di Spagna. 
· Il telegrafo ci recava l'altro ieri notizia 

di un banchetto tenuto n Parigi dai · cosl 
detti Bianchi di Spagna, o legittimisti pn· 
ri. Al banchetto erano intervenuti i dale· 
gati ~ei Oot?itati ~i 'Parigi e dei d~parti~ 
menti. Presiedeva 1!. generale Oathelmeau. 
Si pronunciarono discorsi da Deverne, Mal· 
lè e d' Audignè. Questi biasimò il manifesto 
del Oonte di Parigi; dimostrò che la Oasa 
d!Angiò, sola, ha diritto alla Corona di 
Francia.' Soggiunse: «Noi abbiamo un Re. 
La sua protesta contro le pretese degli 
Orleans è nelle nostre mani; sara pubbli­
cata all'ora prossima della liberazione. * 

Fu applauditissimo. 
Diciamo ora qualche cosa di questo par· 

tito che pur troppo è una delle cause della 
debolezza del gran partito conservatore di 
Francia. 

N e sono a capo il su nominato generale 
Oathelineau quale presidente onorario, il 
signor Oarlo Du V erne, ?residente effe t· 
ti v o, il conte d' Audignè, g1à segretario del 
conte di Chambord e porta-bandiera del 
nuovo partito; l'avvocato Aubry, il visconte 
del Foresta, il conte de Beauregard, il vi­
sconte de la Roussaye, il conte de Maillè, 
il Veran, il Marcband ecc. 

Tutti codesti nomi sono di gentiluo1llini 
perfetti e di sinceri cattolici; ma non basta 
ronoratezza di pochi nomi a stabilire la 
seriétà e la. forza di un partito. 
. Secondo questi signori, il diritto del conte 
di Parigi al trono di Francia sarebbe su· 
bordinato a quello degli altri Borboni : l) 
perchè in base alla legge d'eredità compie 
tata dalla leg~e salica, i principi d'Orleans 
si trovano ali ultimo rango dopo tu.tti i di­
scendenti maschi di Carlo III figlio di Fi· 
lippo V ; 2) perchè di nessun valore è la 
rinuncia del duca d'Anjou (Filippo V di 
Spagna) al trono di Francia; di nessun 
valore in diritto, perché egli non poteva 
rinunciare ad una eredità futura e molto 
m~no dichiarare i propri discendenti deca· 
duti per sempre dalla !or qualità di fran· 
cesi ; di nessun valore in (atto, parche 
imposta quella rinuncia col coltello alla 
gola; 3) perchè scoRo del trattato d'Utrecht 
che sanzionò quel! atto fu solo di impedire 
il cumolo delle due Corone di' Francia e 
Spagna. sç>pra :la stessa testa; 4) perohè la 
successione al' trono di Spagna non potrebbe 
in ogni caso regolarsi iil base ad un trattato 
. Qùest.i sono gli argomenti che il PC:r(ito 
ii~i pitr~ fa valere. per cont~star,e 1! d1r1tto 
del ~nte di .Pal'igi, èd è certo che di que-

sti argomenti alcuni non sono privi di va· 
lore, 'tanto che si potrebbe seriamente dubi· 
.tare del buon dintto, degli Orlèans. · ' 

La scoperta di uno studente 
contro il colera. 

Nell'ultima seduta dell'Accademia di 
medicina tenuta l'altra sera a Torino il 
dott. prof. Peronr.ito diede comunicazione 
di un importantissimo fatto, . , · 

Si tratterebbe della scopérta della cura 
in falli bile del colera, fatta dopo lunghe ti­
cerche dallo studente Giordano, nel laho~ 
ratorio del professor Perronclto stesso: 

La cura consisterebbe in un particolare 
metodo per l'introduzione delle sostanze anti· 
settiche nel tubo intestinale, col mezzo della 
sonda gastrica. La sostanza adoperata.· 
sarebbe l'estratto del timo!. Questo metodo · 
avrebbe già dato risultati sorprendenti. 

Il prefetto mandò subito comunicazione 
del fatto al Ministero, e si dice che il gio· 
vane dottore verrà inviato a Lecce, dove 
inflerisce la epidemia, a mettere in pratica 
questo suo ritrovato. 

-------------~-------------

TELEGRAMMI 
Dublino 7 - Una rissa. seria avvenne òggi 

a Lonclon Derry al momento della procla· 
mazione del risultato dell'elezione. 

La polizia disperse !lli nnionisti. riuniti 
davanti l'albergo ove d1mora il candidato 
uniouista. - Parecchi feriti e grande agi· 
tazione. ·· 

Londra 7 - La Gatrl!etta pubblica l'or• 
dine interdicente, causa il colera, l'impor~ 
taz ione in Inghilterra di stracci provenienti 
dall'Italia fino al primo nove:nbre. 

Parigi l -Il Comitato ~lettorale con­
servatore della Danna approvò l'indirizzo da · 
presentarsi al Conte di Parigi. 

Parigi 6 - Un terribile acoi~ente !iv· 
:venne sts~sora all~ fiera. di. Neulll:y. Jl dp~,. 
. matore B1del ftl divorato 1u parte da una · 
belva; versa in gmve stato ; i dettagli man• 
.cano. 

Parigi 7 - Bidel attaccato dal leone 
Sullan riportò orribili profonde ferite 11 un 
braccio e alle spalle, la sua vita non è ÌÌl,' 
pericolo. · ' ' '·· ,' · 

Bruxelles 7 - I fabbricati dell'università 
di Bruxelles sono in fiamme. 

Bruxelles 7 - Il fuoco fu circoscritto.,, 
Parte della grande sala accademica è di~·· 

'strutta; Parte della biblioteca fu sàlvlita; , 
Madrid 7 -Nuovi terremoti a 1\[alaga., 

Allarme generale. •, 
' Parigi 7 - Lo atato di salute dell'a.rci-. 

vescovo di Parigi si è torte mente aggràval<~,:;, 
stamane. 

TtJmesi la morte imminente. , ., 
· 11 nucz1o si recò 'a portargli l'apostolica' , 
benedizione. · •'' 

};e ultime preghiere sono incominciate. 
Tutto il personale dell'arcivescovado cir­

conda il letto del morente che benedisse glì 
astanti senza pronunciare una parola. ·, 

r~Je>·r..:zrE!l 'JC>:J: :ae>R.S.A. 
8 Lnglio i 8 86 

Kond. lt, 5 0(0 g(ld. 1 luglio 1886 da L. 9915 a L. 94.20 
Jd. Id. 1 g~nu. 1887 da L {h) 98 a. L. 97 .os . 

Bend. a.ustr in ca.rta ila.' F. 85.20 a~ F •. S:G_;~q 
id in argento da F. !,j,90 n. F. Sd.-

Fior. eff. da L. 20l).- a L •. :.J0().2.>. 
Banconote a.usf,t•. da T~o 206'.- a. L. 209.~5 

O!R!.O M ORO qerente 1·espo11sabile; 

Urbani e Martinuzzì 
(GIÀ STUFFERI) 

Pia11ja 8. Giacomo - !!DINE · 

Trovansi assortiti di Apparati Sacri, e 
qualunque articolo per uso di Chiesa 
con oro e senza. 

Inoltre 'la suddetta Ditta. previene che, 
tiene pure un completo assorti~e~to di 
Panni, e' Stoffe nere ddle mtghort F'ab· 
briche Nazionali ed Estere, in modo. da 
offrìre prezzi di non temere concorrenza. 

Facciamo appello alle Spettabili Fab· 
bricerie e Reverendo O l ero' pl'ima di ri· 
corrHe ad altre Piazze di venire al no•' 
stro negozio e coustastare la lealtà di 
quanto accenniamo. 

Utile libretto del Giubileo. 
(Nuova edizione). 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende un bel libretto colle preghiere op· 
portone al prese,!lte straordinario Giubileo 
da recitarsi nella visita delle Ohiese. 

Una copia cent. 5. Per 100 copie L. S 
per copie 1000 lire 25 • 
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'j ORARIO DEL;LA FER!ROVll 
~ 

P.AE.II'ENZEI' ARRIVI 
lÙ. U»l~ll 

ore).~~: ~ui. 11\Ì•to. 
,. 1).10 ,. omnib •. 

/,ler ,. 1 o,.~l) .. dir~tt!l 
TIINEZJA,. 1~11&_0l,P.~ffi· oP,~l!tb. 

• -H~. , ,)!. »-! ·, 

----- -~re S.~O: :~/~~~: \ 
per .. ; 7 •. 1)4 ,. (!l .n! b. 

ConMoNs » , 6,40 pom. . ,. 
»' 8147 .. "' 

o~ lllflO 1\nt. omnìh. 
per ,.. :7A~ . » diretto 

POMTI1SBA " .1Q;30, ,. , ·omoib. 
, 4.110 polll.. ,. 
,. 6.31 • diretto. 

A 'UD!)'!ll 

ore 2,30, ank. mis•o. 
~ 7.36' i. diretto 

da ,. 9,1)4; ,. omnib. 
VENllj&lA ~ 3.36 P!l,!ll· • • 

,. 6,19. , ~ uìretto~· 
" 8;~5 :. oinnib. · 

, ore , l~ll, ànt. mist.o; 
.da . ~- 10.~ :. omn1b.' 

CoJl,MOl!S ... , 19~30.pom. ,. 
• .Q.OS,, ,.. :. 

ore, !J..lO aut. omnib. 
d~ ~ 1.0.09, »,. diretto 

:E'O!ITEBllh 4.66 pom.~ma.h. 
7Jl6: :.. .. 

• 8,1!0 ,. di~~ tto 

ore 5.15 ant. ore 5.02 ant. 

.0ITIDALE :o 12.55 pom. CIVIDALE» 12.37 pom.' 
pel' ; 1b:;b : ~ !la : ~:~~ : 

. " 6.40 • " 6.27 " 
,. 8.30 » » 8.17 ,. 

OSSJ!.:RVAZIONI MErEOROLOOIOHE; 
~a~IOtte:diudi~.R. I.E~t.Uut.o '.l'e~~lcv 

. n 
,_ __ ...::...,..;..7...,.·,:-7_-_87-e6;;-;--:-l-o-'-re_·:..fl _a_n_t._ 1o~y __ P_~~.. <l!~.r-1:~'. 
Barometro ridotto a o• alto 
metri 116.01 sul livello del 
mari! . . • • • millim. 
Umidità r.elativa • • • 
Stato del oi.elo . . • • 
Acqua cadente . . . • 
V t l direzione . . . 

, 110 0 velocità cbilom. 
1.'ormomet~ ceiitigtalio • 

'lempetatura massi . 30.3 
• minima 19.8 

752.2 
77 

mieto 

o 
25.5 

ìò0;8 760.2 
42 '69 

misto nlisto 

sw 
4 :0 

28.3 23.8 

Temperatnra 
all' aperto 

~i!\iina 
18.5 

Ranno · Chilnico Thietallurgi~~ 
Bl'llY!ttato e premiaw a1U' ~Hposizione di MoDA J.18'19· 

Yon brunitore Istantaneo degli t.g@'etti d'.,.,, Mg•nto, ~' , 
tron.a-o, ram11, ottone. '. stagtiO, ecc. o.,c, perfl)ttam.. onte igi. ani90, DiOlt. 
.conom,ico o di fa.eiliasimo nee., e couserva.tore auoluto de1 • 
onorato da numorose a'ttcf!1ll'l-ioni "d encom~, iaè~a».da .. 
ehioee, stabilimenti, tram w io; 1 . .db(.•~·gbi, oaff~, ~· .nonciM 't t. 
le famiglie per ver& ed a~soluta utLll t h. n~lla npu.Htura. e: r~ 
COilflervaziono delle poanl<ll'Ìo, ""I'Jl•li•ltìli di ouoini. ia r+ .,. 
ienlo, eco: ecc. . "' 
· Vendeoi in tlacoru graMI! • eent. a6 ~o. 81euo ll"f-!1'·"!" 
-'-imi. - Bottiglia da litt·o L ~.W. ln tutta llalla tb& il'"'-
pii droghieri. ., . · • 

))epoeito pn)siiO r ufficio annun.r:i !lol Oittll1f~o Ita1~!111,, 
Le rio~i...ta alla fabbrica devono .... ..., d.irette -l!l'iv~t., 

.r iaMalote, -· O. C. Dx LAlTI -· lllilano1, v•a ~•,'jto a)llli. .. 
• H. B. ,- Qpahmquo altro liquido pe•• lo otesoo ""'1f1 ~0<0~9 ,, 

•A ,pnrai in veudita. eotto qnn.lsìtu~i doo.owina•.d(lDf!l, è, e Te rt.', ~~. 
ehb.rato fD.l!:liti.Ca!t.iOil8 E•igore la. fil· ma dul fu.ùbrica.t.,re n: ·~h·. ' 
.UU. portata dai llaeoni o bottiglie1 e badR~·e . ..t 2'1,._ -+;./:t--' , · 
...... -. ~llllo.. -~ a tlfCIUo d01 m*<iooum. _ . ,. __ '; .. , •• ,,:,ìlii:.: 

·BALSA-MO 
DEl-LA DIVINA PROVVIDENZA•• •L 

AUREO OLiO ~!~~ 

. P~LME. D* ·CHIESA. 
l~ 

RITRATTO FOTOGRAFICO 
Il l 

Si, avv,erto!lO le rispott~bili fabbricerie 
ed il Rev. Clero DiocesaM ohe al mio 
Negoaio si assumono commissioni per 
Palme da Chiesa, di qualunque qu~lità 
e. preizo, per. comodità tii'trovano sempre 

SUA ECC, REUU. MONSIGNOR ARCIVESCOVO 

GIOV. IARlA BBRENGO 

r in pr~;mto i Clllllpioni. !;avoro molto ben 
. es6guiio e, prezzi· modioissimi• 

Ho il piacere di avvertire il Rev. Clt'ro 
Diocesano ohe gentilmentn mi venne con­
cesso· il permesso di poter riprodurre 1,. r~:~:~:~~ ()TQR·{•Al UNlV'HRSALB effig,ie dell'amatissimo nostro Atei vescovo 

DELLA .O:HIESA CATTOLICA miato Stabilimento Fotografico G. della 
Valle di Roma.: 

Il A l da una fotografia; dlli gabinetto del Pre· •' ,!tu•e odsttllli rotti por­
'cella.ti,e, b~rrMd~n c: ogni 
goucre co usi 11111,. Log~ 
getto nggiuut'''" c6r; tale DEL ROOHRBAOH&R · 1 La riproduzione venne fedelmente ese 

f 
pre.purMioni' uc<[IÌista - , guìta dal·premiato Stab. Maligoani di 

E uscito il Vol. 3. continun·t.ione della ~ Udina. 
, 1t'tut. fo'l'zà Vt>lr(1'$H· tal .. 

meQW .t..~huce ~tu non 
1 rowp~r~' ~)iit. 8t. Un. ecc. per il Chiarissimo autore Mon. i PREZZI 

Pietro Balan, è un grosso volume di 930 ' 

f 
il Oa.:M L. 0,70. 

Per cui chi possedesse la storia con que- Formato Gabinetto J,. 1,00 l pagine e vale L. S.OO. 
1 

Ulrlgi!nl :t.U' Ui'!lulo A~UUUI 
dul nollt1-o glorrndtl. 

$ .~~=~~:~~~': ()~~~~~~~~\~~!.: 

~:_~:o;~m~le:::~~~~:_-a--zc-·--·----~~~i:_:_t.--~~---- ~~.,J»J" dc1 Pt<evliJ v<>:.:lr-Jt 
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~ 

liquore stomatico; da. prendersi 
1' acq'Q.~, od. al Seltz. 

Ac~esce l'appetito, rinvigorisce l'organismo 
facilita la digestione. 

Si p:çepara e vendesi alla. 
BOSERO e SANDRI ~- Udine. 

INEHIOST;RO, MAGICO ~- COLLE LIQUIDE 
Trovasi.in, vendita:, preHSO; , ll.flacon c.ent. 75 

l'ufficio annunzi·• del" no,tro 1 ,, De~osito all' uffici1Ì.,annun~l del 
gi<:m\~.1~ al fiacQn:: con jgtru- 'Oittaùino lltaliano: 
ZiQ.I)~, .L. 2 ... 

~~~~~x~~ 

l ANT~~! !~.~!~}EJO ~ 
&J! Unica per la cura a don:1.icilio li( 

Medaglia alle Esposizioni di Mifano, 
Francoforte SJm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

Il Sig. Bellocari di Verona prese in affitto da 
Comune di Pt•jo nna Fonte o Ila q un le il Govarnlil, a 
garanzia del, pubblico, impose il nome di Pontanino 
di Pejo per distinguerla daill\ rin01ilata Antica 
·Fon 'te eli Pejo dovo da secnli vi sono gli !l!'<~~ 
Stabilimtlnti di cura, ~· 

Il Bellocari nou .a ve n lo smercio della 'dettti ~~ 
Aqua per la sua inferiorità e <dfreudola col suo vero 
nome, inventò di sostituire sulle etichette d<llle bot' 
ti!llie e sui stampati•; qìtellò dì lhtica Vera Ponte ~ . 
di Pejo conaervando, per lti legalità, Hulla capsula 
il nome di :Fontanina in carattere microscopico nnde 
non sia. veduto. Con questo cambiamento i suoi de·. 
poRitari si permettono di''venderla per Aqua !lel­
l'An'tica Fon-t'è di Pe'jo a chi domanda 1 
loro semplicemente A.qU:a· Pejo avendone 
maggior guadagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Aqua del Bello-

scritta Dire~.iona prega di chiedere Sfmpre Aqua 
• dell'Antica ·Fonte di Pejo ed es1gere • 

' che• ogni• bottiglia abbia e\tchetta " cn psuln con ~ 
sopra' ANTICA-FONTE-PEJO-BOltGHE'l'TI. 1 

$!!' La Direzione: G. BORGHETTI. 

~~x~~~~ 

VETUO Soltilitle, . . --~---~------~----------~------------------. Il flaeon çent. ; '10 
Dirigersi all' uffioio a~ 

• dlll noatro ~: IN~RBDD.AlU.R8·r:J:'Ic:::>SS:J: RBONGHITI 
g.uarlscono, :.prou.t~lU-en:te coli; uso delle I>ren>ittta 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
(N TIBRONCHiiiCHE) composte di vegetali semplici ' 

NOTES 

CORNICI DORATE 
.._ la llbleria del P&VO. .... .~ __ ........ . .. _... ................ . . .._., 

'J:ACQUA ~. 
DB'tli BBBMI'l'A ' 

Ia1'1111Jblle per la <llstrniloile 
dtllt cimici; Molti furbno ftno ad·, 
end liquidi· a le polml a tal 
uo;po :fnyentate, ma fra tutte non, 
bneue 1Jru. ehe e11tr;d atfatt~ ed' 
ucdd«. tàU Josettt ; con questa­
nuoTa. ed JnfaUlbJte Jll'6Imrnzloùe 
chimica, pdYa di sofltd.nze noolve,; 
el è (luuU a tanto, che, uu~~o· 
Toit& uan.tala, snbUo le dmf(tl e 
loro u~rra ne muoJouo e' per. aem~ 
pn e ne .restano p n lUI quel letta: 
el.Utlcl od altr{l lll\ ·aut slut a.-
4o»~ta que~tt1 acqua.. 

n 1lab0n oent. 80 .. 
SJ nnde all' uftlelo Q.n3lanzi 

iltl ~ornai• Il Ollladl11o Ju;J 
1/iwJ, Udine VI• Gorghi N. 98, 

Vdino 'fip. Patronato 1886 VdlnQ 


